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i Conferenza eli Ginevra 
e du 50 giorni circa; Ì  pro-

gressi realizzati sono .scjirsi. 
*  Vediamo le questioni. 

sullo quali la Couforeiua
«  uietiuta. fisse , nei' ora 

' due: n coin-
c della c 

neutrale di controll o sulla ire-
 e il legame tr a gli aspetti 

tallital i e gli aspetti pulitic i 
del problema deiriudoeimi. 

u adoperato du-
pli oeeideiitali, a proponilo 
della prim a ouesliouc, è nolo: 
un l'acce u democrazia popo-
lato non può essere -
ial o neutrale. V' argomento vi-
zi.il o da due con li adii i/ioni di 
loudo. a prima : sedere at-
loin o al involo delie traila -
i n e vuol di ie. evidentemente, 
accettale il principi o della 
pn^siliilit ù di coesisten/.a; e 
im e ìitenete possibile il rwjf -
^iiin^iiuent o di un accordo, 
nonostante la differenza di 
libim i politic i e di melodi di 
uigiinizsuy.ioii c sociale. Se così 
non f fratebbe s ia lo lun-
ule accettare la con vocazione 
della conferenza di Ginevra. 
1 laueesi, americani e incieli . 
itucee. mentre nt'guuo, in con. 
« reto. n discriiiiiun/.iou e e.ou 
d latt o .stesso di sedete attor -
no «il un o eoo . 
(."ut lìti-la i a lùin i Vati (Jung, 
pteteiidnuo di risiiseitarl a in 
uno dogli organismi t*s<<cii/.iuli , 
i he devono ilar e all'incord o 

a basi slabili . 
i seconda contiaddi/ion? 

è ancora più strìdente: gli oc-
 ideatoli o arrenato d 

piiticipi o che i Paesi, i qn ni 
pnitceipunt> alla Conferenza 
di Ginevra, ^iiiuntiscau o irl i 
n ratinil i accordi di pace. -
bene tr a questi Paesi vi ,-<ono 

C .Sovietica, la Cina 
e n a democratica 
«lei Vici ìViiin : tr e Paesi «co-
munisti;. . l'orchi* . dunque, si 
accetta la 'presenza di Pno-
.si * comunisti > nell'organismo 
 li garanzia e n si rifiut a nel-

l'organismo di controllo' '  Que-
sta è la domanda alla quale 

. l Suiti li e n 
non sanno e non vogliono -
Vari ; risposta. 

. veniamo alla questione 
del u o so esistente tr a i pro-
blemi militar i e quelli poli-
n i. ! si aggruppa a 

questa lesi: quando il sangue 
stor i e in , n prim a 
« osa da fare è mettersi d'ac-
<otdo sul * cessate il fuoco», 
subordinando » tale aecordo 
l.i diseusisonc di ogni proble-
ma politico. a anclic questo 
ai^omento è vi/ iat o da immc-
io-e tontrnddi/.ioni . Se in ln -
dorin a è in corso mi conflit -
to. hi responsabilità di esso 
ricade esclusivamente sull'im -
perialismo francese, che ha 
stracciato gli accordi il i Fmi-
laiiicblcou e ini/.iat o una guer-
ra eolouiale di conquista. Bi-
datilt , dunque, è il meno ra-
dicalo a mostrare preoccupa-
zioni .-umanitari e > di questa 
soi la. r"  inoltre : se c'è una 
p.irt e che sistematicamente ha 
rifiutat o la trattativa , più voi-
le offert a dalla a 
democratica del Vici Nain, 
ipiistf » è il governo di cui Bi-
dault e ministr o degli esteri. 
tempr e e sistemati» umeute. si-
no all'ultimo . Xon bisogna di-
menticare che la trattativ a 
« oiicreiu suiriudocina è co-
iniuciat a soltanto all'indoma-
ni della caduta di n Bien 
 u. quando un nuovo rifiut o 

cr.i diventato impossibile. 
Non sono dunque le prcoc-

i ui>a/ioii i i umauilari e > ad 
i-pirar c l'azione di Bidault ; 
* i è l>en altro .  ministr o de-
gli esteri francese sa che una 
e la condizione perchè un ac-
 or<lo sul e cesiate il fuoco; 

possa essere realmente un 
pati o di pace; che si arriv i ad 
una intesa di principi o sul-
l\ i--ctt o generale della -
i ina t: sui rapport i futur i ir a 

i Francia e i tre Paesi asso-
« iati . a questo è precisamen-; 
le ciò che Bidault non vuole. 
Nel suo pensiero, un accordo 
sai t cesiate il fuoco ; , ad at-
ir o non deve servire «-e non 
a ilar e respiro al > di ipe-
ilizion c e a preparar e l'inter -
vento deeli Stati Unit i nvlla 
nuova cucirà, che potrcbli c 
a m hc non essere limitat a al-

. 
o non soltanto rlrlit -

ino-o, ma contrari o a di ini'" -
res>i della  rancia. Come ha 
det to v nel O d iscor -o 

S iriugno . la continuazio-
ne della guerra non può che 
aggravare t contrasti tr a Ja 
r rancia e ì popoli -
< ina: la pace, al contrario , po-
trebbe implicar e la salvezza 
di detcrminati diritti , acquisi-
ti dalla Francia, che conscr-
v ino ba«e di legittimità . Que-
sta possibilità è stata chiara-
mente e ripetutamente affac-
ciata dal capo della delega-
zione della a demo-
cratica del Vict Nani. -
tov, martedì, è andato anco-
ra più avanti. Proponendo 
l'inizi o di colloqui sui problc-

O O A E PE

Metallurgic i edil i e gasist i 
in scioper o ogg i a Rom a 

 m**'  '"  ' "  *" '  m "  ' i—————l » i ^ _ i - . n i .  ^ i i i i -  ^ > i »  i i ,

a  decide che la lotta sia intensificata fino alla conquista di soddisfacenti 
miglioramenti - a prevede aumenti per  soli 40 miliard i e non 80 

o s t a ni p a della 
 hu diramat o il seguen-

te comunicato: 
«  Comitato

della  si è riunito H il 
ninnil o J!>5-1, con l« pnrlcei-
ìmrioae dei rappresentatili 
delle principal i Cantere del 

 e  nazio-
nali ili  categoria, per esami-
nar* ' la situazione sindacale 
creatasi in seguito -
c/o. deW't accordo-truffa "  tra 
Confindnstria e organizzazio-
ni sciossionisfo e quella fa-
scista, sul conglobamento e 
l'assetto delle retribuzioni 
ncir/nrlitstrin . 

« a relaziono del scprci»-
ri* o neiieraie oa. i  Vittorio 
— dopo lunga e u)))>rofondi 
ta discussione — è .stata ap 
provala all'unanimità . 

Slancio «»rcst>t»iil<» 
l Comitato Esecutivo ri 

leva coti soddisfattone che i l 
solo annuncio dell'*  accordo-
truffa » e del suo contenuto 
miserevole, ha suscitato tra 
i lavorator i di tutt e le pro-
vlncc la p'à viva indignazio-
ne: opera; e impiegati df fut -
te le categorie  di 
ogni corrente e oroaulziazio-
ue sindacate — compresi an-
che dirigenti di basa della 

 e della  — insorgo-
no contro ta capitolazione dei 
lor o dirigent i ai voleri della 

 e continuano 
con slancio crescente la loro 
astone sindacale unitaria , as-
sieme ai loro fratelli delta 

vii Comitato  del-
la  denuncia ta completa 
falsità delle a//crma2toni del 
la Confhidustria r del diri-
genti della  della  e 
della  circa l 7nigllo 
Tomenti che deriderebbero al 
lavoratori in virtù dell'a ac-
cordo-truffa ». a calcoli fatt i 
risult a chiaramente che tali 
migliorament i non ascendono 
a 80 miliard i ma  meno di 
40, dato che l'aumento medio 
del riassetto zonale non am-
monta al 5,5 per  cento ma 
solo al 3 per cento circa. 

, sui pfrc insignificanti 
aumenti ette l'« accordo-
truffa  >» preuede per  «li uo-
mini , occorre apportare una 
ulteriore riduzione del 20 ver 
cento per le donne e. per i 
otonant; ciò porl a ad un ag-
gravamento delta differenza 

 salario femminile e sala-
rio maschile. 

« Tuttavia questi irrisor i 
mialioramcufi , che lasciano le 
retribuzioni molto al di sotto 
del SO per cento del costo 
della vita, sono stati strappati 
esclusivamente dalle lotte che 
conduce vigorosamente la 

 la Con/indu-
stria, mctitr e ruppe le tratta-
tive con la  dichiarando 
nel suo documento che non 
poteva accettare di discutere 
rirhiestc che non fossero «ap-
prezzabilmente inferiori  a 
quelle della  è stata co-
stretta dalla lotta a recedere 
dalla sua posizione. 

» fi Comitato Esecutivo 
riafferma che non sussistono 
motivi di  carattere economi-
co che impediscano alla Con-
findustria di accettare le mo-
derate richieste avanzate dal-
la  Tutti sanno che ne-
gli ultim i anni sono aumen-
tati notevolmente i l Tcndi-
mento del lavoro e i profitti 
dei arandì industriali, mentr
i l l ivell o salariale permane 
estremamente basso. 

«  Comitato  di-
chiara che la Conf industria, 
firmando un accordo di co-
modo con  organizzazioni 

minoritarie — che assieme 
non rappresentano che ima 
piccola minoranza del lavora-
tori — contro l'espressa vo-
lontà della  che rappre-
senta dn sola oltre VHtì per 
cento dei lavoratori dell'indu-
stria, sferra un attacco poli-
tico aperto contro la classe 
operala, contro uno dei pila-
sir i della Costituzione e quin-
di coutio la democrazia ita-
liana. 

<> a  dentiuefa ni la-
vorator i v all'intero paese 
questo tentativo di sopraffa-
zione dn parte, della Con/indu-
stria , clic tenta di ripeter ò i 
nefasti del l'atto di
Vinoni , del l'J25, quando essa 
dichiarò di firmare uecordi 
sindacali soltanto con i aiuda-
cati fascisti, che non rap-
presentavano ì lavoratori e 
che erano i sindacati gover-
nativi dell'epoca. 

a  30 della Costituzio-
ne .stabilisce che ogni accor-
do è valido soltanto se. sotto-
scritto dai rappresentanti 
della maapiorauza dei lavo-
ratori interessati.  ogu\ 
accordo firmato senza e con-
tr o la  non hu nessuna 
validità , e un « accordo fruf -
fa » che esprime la volontà 
della Con/industria di deter-
minare unilateralmente il l i -
vello dei salari e di imporlo , 
con la complicità di gruppi 
scissionisti, a tutti i lavoratori 
italiani . 

«  Comitato Esecutivo del-
la  sfida i dirigenti della 

 e della  a sostene-
re «el le fabbriche, di  fronte 
alle assemblee di lavorator i 
di tutte le correnti e orga-
niszazioni e in pubblic i con-
traddittorii, la toro capitola-
zione.  dirigenti *ci«ioulsf i 
della  e  e i fa-
scisti delta  esaltano 
come una loro « vittoria » lo 
accordo-truffa che, s« mal, sa-
rebbe soltanto una vittoria 
dei grandi indtistriali. Ciò fa-
cendo Questi dirigent i si  sono 
schierati apertamente contro 
la volontà, gli interessi r. i 
bisogni più elementari dei
voratori italiani . 

e loll e 

Doman i scioper o general e d i 24 or e 
a Milan o ed a Sesto San Giovann i 

mi politic i tr a .le due pani 
direttamente interessate, il 
ministr o degli esteri del-

S ha intero offrir e a Bi-
dault il mezzo per  ricavar e 
dalla trattativ a tutt o c iò che 
n Francia pini legiltimam^a -

tc pensare di ottenere alla 
Conferenza di Ginevra, elimi-
nando. tr a l'altro , il pe«o cra-
vUsimo del suo più pericolo-*)" 
concorrente in a e in 
Asia: l'ìmperialism n ameri-
cano. Bidault ha lasciato ca-
dere questa offerta, non ha ri -
sposili. Forse egli non avrà 
più il tempo di rispondere a 
v.nicvra. giacche e il Parla-
nii'!!i' » del O Paese, ormai, 
che lo < hiama ancora una vol-
ta alla resa dei conti. 

Noi non sappiamo quali sa-
ranno le decisioni che usci-
ranno, sabato, da Palazzo 
Borbone a quali es*c siano. 
è certo che la Conferenza po-
tr à progredir e soltanto a pat-
to che i delegati delle potenze 
occidentali escano dalle con-
traddizion i nelle quali si sono 
cacciati; a condizione, cioè, 
che essi adottino finalmente 
nn atteggiamento rondato sul-
l a buona fede e sulla buona 
volontà. 

O O 

« i n realtà il grande pa-
dronato vuole realizzare, con 
fu accordo-truffa », un attac-
co aniicoslituzionnlc non me-
no grave di quello tentato 
con la »< legge-truffa », cla-
morosamente e solennemente 
condaniwta proprio un anno 
fa dalla maggioranza degli 
italian i e rie/initivamente sep-
pellit a dal  della 

 contro la truffa 
sindacale, i lavoratori italia -
ni sono coscienti di battersi 
non solo per il  miglioramen-
to delle loro condizioni di vi-
ta e per il  benessere delle 
lor o famiglie, ma anche in di-
fesa della Costituzione e dei 
principi » di  libertà e di giu-
stizia che essa sancisce. 

« Contr o la volontà della 
Confindustria di respingere le 
legittim e rivendicazioni dei 
lavoratori, di imporre il  suo 
prepotere nella, determinazio-
ne delle loro retribuzion i e 
stilla intera vita sociale e po-
litic a del  il  Comitato 

 ha deciso di svi-
luppare, intensificare, amplia-
re l'azione sindacale in tutte 
le fabbriche e in ogni loca-
lità e settore, fino a quando 
la Confindustria non accette-
rà di concedere miglioramenti 
adeguati, giungendo cosi ad 
un accordo soddisfacente che 
sia accettato da tutti i lavo-
ratori italiani e sottoscritto 
dalla

<t  dichiara che 
qualora la Confindustria re-
cedesse dal suo atteggiamento 
di attacco politico contro la 
classe operaia e si ponesse 
su un piano francamente s in-
dacale, un accordo generale 
sarebbe ancora possibile da-
to che le richieste della
sono ragionevoli, per  cut pos-
sono essere accolte mediante 
ulterior i oneri, relativamente 
modesti, tenendo conto degli 
sgravi contributiv i di cui gii 
industrial i fruirann o prossi-
mamente ». 

« l Comitato  ha 
deciso infine di lanciare un 
manifesto al  perchè la 
intera opinione pubblica na-
zionale appoggi attivamente 
la lotta dei lavoratori dell'in-
dustria ». 

Eooo un quadro ilntatlo o dalla principal i 
lott a contro l'aocordo trull a a par  miglior i 

: 
A A  0.000 m»tnllur lol  26.000 

i «oant'ono n «oioparo dalla 12 lino al 
termin a dalla giornata lavorativa. Nal po-
meriggio  lavorator i dalla n Qa» »o«n-
daranno nnoh'antl in aoloparo par  4S ora. 

A O — dova) varr à firmat o domani 
l'accordo - trutt a fr a n Contlnduatri n  gli 

l —  lavorator i risponderanno, nat-
ia «te*«a «tornata, con uno aoloparo generale 
di 24 ora, dalla 6 in poi, nei «attori dell'indu -
stri a (oompreul l addetti ai oioll a al fuo-
chi oontlnui) , dai trasporti , dal gae, a dalla 
elettricità . All o sciopero, che  «staso anche 
a 8o»1o San Giovanni, prenderanno part a 
anohe 1 lavorator i dalla tranvi a urfcait e
interurbana , dalla autolinea  dotil i autotra-
sporti dalla citt a  dalla provinola;  lavo 
rutor t dalla ferrovi e Nord effettueranno uno 
sciopero di 46 or* . 

Og*l a o un «rande sciopero di 48 
era dal dipondantl dei gruppi monopolistici 
ttatcementt ad Eternit . 

A O hnnno solopernto i per  24 or* 
l>li oporni dolla «dande metniluraioha dalli» 
Val di Busa. Ogni por 4 ora scioperano tutt i 
 metnlliireio l della fabbriche ohe non han-

no oonoonso ncoonti. 
A A dallo 0 it i o i hn ini i l o il 

enmtl t noioporo provincial e ilei motnllurgioi , 
olio oontinuora lino n mercoledì mal tint i 

A A ieri sono toast in sciopero per 
72 oro  cementieri; usuate duiata avrà, lo 
sciopero dal fornnoini elio n ogni. 

A A i hn avuto inlri o lo sciopero 
di 46 ora dei fornitola! . 

A E per 4 ora ieri hanno o 
le hrnocln i i di . 

A A hn inizi o O i lo soiopero di 40 
ora di tutt i i minator i dell'Amleto-

A A *  indiat o lar i lo aoloparo di 48 
or» alla Ouolrin i Onnton Coata. o adopera 
« stato proclamato unltarlamont e dalla
ti dotta . 

A  osci per  4 ora varr à effettui l o 
uno adopero dal lavorator i dall'industria , dai 
pubbtioi servizi a del trasporti ;  lavorator i 
dell'art *  bianca scioperano per  24 or* . 

NUOV « E  » 

Un altr o fermo 
operalo da Sepe 

Si tratt a di tale a Pantalone che fone conosce j) mistero della morte 
di Wilma — E'  stata immediatamente tradotta alle « e » 

Qualcosa bolle nella pentola 
dell'affin o . A 24 ore 
di distonia dall'i n resto di Tea 
(riiiv/.iiroii , il l»telidente Sepe 
ha ieii ptneeduto al fermo di 
imVillr u , unti mlsle-i'lo-

 .signora. Giovane, piacente 
od : ha 211 niin i circa 
e si chiama a Pantalone. 

a abita ni diiailler e Ap-
pio. .Sembra che la tc.stiuio-
ninn/i i a i:il!:i// a posso 
avere una notevole impoitaii -
/.a per  chiarit e 11 inistem del-
la morte di Wilm a . 

n serata una notti
tl i .stampa wvetnat iva, si è 
.sentita in  mio di eoiminien-
rn elio ".Sepe non ò (toppo 
lontano dalla e rie) 

O lavoro . e che il inini -
.slto o Caro, che  sul-
le note compiticeli/* ' -
tiv e messe in luce dall'affar e 

, a ha dovuto portar e 
il suo o anche sugli 
aspetti pollali della vicenda >. 

i noia dell'agenzia ha de-
slulo non minor e 
che il feimo del nuovo miste-
rioso . Viene Os-
servato. infatti , che dopo la 
tanto conclamata indipenden-
za a ministerial e 

da! campo penale dello -
, e Caio deve essersi 

trovat o di fi onte « fall i ed 
elementi di natil i ti cosi e 
du l ichledeie una u al 
pi iiietpici in precedenza sta-
bilito . 

A meno che ! 
i altr o non rapprc -

i-enti che un tentativo di pre-
parar e nuovi alibi per  un 
nuovo i invio dello dichiara-
zioni che il ministr o si è tivi -

o a fate ni Poi lamento 
eo l io la line del con ente 
mese. 

Comunque, come al vede», co 
n'è ben donde per  poter  pre-
vedere che slamo alla viglil a 
di iti tei essali ti avvenimenti, o 
il lermoinelto del , 
n «pies  giorni in continuo 

slato d'alid i ine, è.salito a lem-
pcratiir e elevatissime : negli 
«tessi Ambienti di Palazzo di 
Giustizia si fanno sempre più 
insistenti le voci che .Sope sia 
preparando altr i mandati di 
cattma e che, nel prossimi 
gioì ni, alt i ! confronti sono 
previsti fr a  principal i prota-

i della vicenda di Tor -
vo Jnnicn. 

Alb i Sezione ìstnittoii n dol-
la Corte d'Appell o la giornata 

as 

di ieri è stata caialtcrizzaf.i 
da una serie particolmmenb' 
tunnel osa di i e d 
colloipi l condotti dui dotto 
Sepe, imi e dei cm 
nisti 0 , come si può 
comprendere, quasi esclusi-
vamente sul pur  breve ma 
di ammalici! episodio che b<i 
condotto al fermo della scono-
sciuta sianola. Già fin dal 
mattin o si erti avverti l a noi 
col l ido! del ' f'nld/.zttcci
una atnio'tfei u di tensione, o 
qualche gioì uniista aveva fa l -
lo coi rei e addirittur a la no-
tizi a dell'imminent e arresto di 
un impoi tante personaggio: hi 

, se non piopi l o il 
. 

t,a notizia, che nhbinmo 
raccolto per  dovere di crona-
ca, ha avuto per  vero solo 
qualche cfllmoi o momento di 
vit a ed è caduta nello spazio 
di poche ore, dopo che 1 glor-

DOMANI UN VOTO CHE PUÒ APRIRE LA VIA ALL'ACCORDO SULL'INDOCINA 

l governo laniel ostacolo alla pace in Asia 
minaccialo e sconlitta al o

a s lam panari gina non c rede c he  ministero r iesca a ottenere la fiduci a 
o col loquio fr a il primo ministr o e il  leader  radicale e 

O E 

. . — i ha 
i icevuto stamane -
Franco, in un colloquio du-
rat o un'or a intera, che è stato 
giudicato come un colpo di 
scena. n realtà, un prim o 
contatto fr a i due .si era gin 
avuto tr e settimane fa, poco 
dopo la disfatta di n Bicn 
Fu, quando il giovane espo-
nente radicale indirizz ò al 
presidente del Consiglio una 
lettera definit a <«piuttosto cor-
diale». che non si sa, tuttavia , 
se fosse di consigli o di con-
doglianze. 

Anche sulla visita odierna 
si avanzano gli stessi inter -
rogativi . Si può supporrò — 
ma restando nel campo delle 
ipotesi — che . costretto 
ier i sera u porre, per la terza 
volta in un mese, la questione 
di fiducia, ricerchi con ogni 
mezzo, nel quadro della sua 
tattic a abituale, di rimontar e 
la situazione. E alcuni hanno 
voluto vedere una conferma 
di questa ipotesi nelle parole 

che, al termin e dell'incontro , 
e ha i lvolt o al 

giornalist i riprendendo la fra -
se .sprezzante del suo discorso 
di ieri : « i una 
crisi inutile , se essa dovià l i -
poi lave al governo la stessa 
ciurm a con solo un capitano 
mutato i>. 

i n ogni caso, l'inconlt o -
e si collega 

al voto schiacciante che ieri 
sera ha posto in ininoian/.a 

. sulla sua politica este-
ra: 54 ex-goll isti , su 
73, e 33 radicali su 70. per 
citat e due  i m.iggioii 
gruppi della coalizione, han-
no votato coni lo il governo, 
associandosi alit i opposizione 
comunista, soclaldemoei atica 
e di altr i gruppi . 

l voto tuttavi a non impli -
cava da un punto di vista foi -
male n fiducia: l'Assemblea 
doveva esprimeisi solo su una 
richiesta di piiorit à per  l'oi -
dine del giorno favorevole al 
governo; mentre la votazione 
sulla fiducia avrà luogo do-

do l che siano respinti 
gli oidin i de) giorno ostili a) 
governo presentati dal social-
democratico , dal golli -
sta Caillct e dal compagno 

, 
a P  ima e più appariscente 

manovra del piesidenle del 
Consiglio si è indhizzata ai 
indicali , e in pait icolaie a 
quello fr a i toro esponenti. 
che più vivacemente ha cri -
ticato Ja disastrosa politica 
condotta in . Tutt e 
le illazioni potrebbero csscic 
buone. C'è persino chi pensa 
che dict i o le quint e si stia 
lavorando per  varar e una 
coalizione n cui  socialde-
mocratici sostituirebbero gli 

 r\ , dato l'isolamento in 
cui la . fiancese si trova 
ormai , fr a le altr e correnti al 
potere, da quando ha esacer-
bato 1 suoi rapport i — sui te-
mi della . a 
e del nord Afric a — con una 
foi le frazione radicale e con 
la maggioranza . 

Questa tesi riscuote tutt a 
mani. :.ull a t ichicsta avanzata via poco credito; e soprattut-

i di Lai m e i Yen 
espugnati dàlie e vietnamite 

Gravi dichiarazioni del generale Cogny in favore dì un intervento americano 

» 1U xon* del a compresa entro il circolo sono in corso in qotvti giorni aspri combatti-
menti nei cono dei quali le trupp e coloniali*! *  subiscono (travi rovesci 

lo inattendibil e appare la pro-
spettiva del ventilato « ilcarn -
bio  fr a U . e i social-
democratici, l cleiie.ili infatt i 
sono legati u vaii esponenti 
della O da complicità e 
convcigenze oltr e che su vari 
punt i di politica , sul 
pioblcma della . Finoia. 
anzi, gli . hanno sempre 
parlat o di associami ni social-
dcmoci alici per la formazione 
di un gabinetto cedista. e 

t peisonalmente gradi-
rebbe certamente questa o io-
spelliva. anche per  allonta-
nare la "minacciai , del Fronte 
popolale. Fino ti pochi giorni 
fa. nel loro congresso di . 
gli . rivolsero alla O 
ripetut e proteste di amicizia. 
ribadendo che avi ebbero o tc-
ferit o imporr e lo scioglimento 
dell'Assemblea pur di allon-
tanare Ja minaccia di un 
rovesciamento della politica 
estera attuale, ossia un di -
stacco della Francia dalla di -
pendenza americana. 

Nel partit o socialdemocra-
tico. peio, la con ente anl i -
cedista resta compatta, come 
ha mostrato il voto di ieri 
alla Commissione esteri della 
Assemblea nazionale. Oggi j l 
Comitato direttiv o socialde-
mocratico. applicando le mi -
sure disciplinar i previste, ha 
colpito con una sospensione 
per tr e anni « da ogni atti -
vit à di Patt i l o o per il Par-
tit o >. Oreste . uno 
dei due consiglieri dell Unio-
ne Francese che giorni fa vo-
tarono contro gli accordi di 
Bonn e di Parigi. E anche 
contro l'altr o e in corso la 
azione disciplinare; il che di -
mostra che t vuole an-
dare a fondo. 

a potrà egli spingersi fino 
all'applicazione di simil i prov-
vedimenti contro Naegclen. 
che fu candidato alla presi-
denza della , con-
tr o l , che fu se-
gretari o del Partit o clande-
stino, contro . che ha 
largo seguito nelle federazio-
ni? Non significherebbe ciò 
provocare la scissione del 
Partito ? 

Ciò che si e detto sottolinea 
la difficolt à di arrivar e ad 
una nuova combinazione go-
vernativa che, escludendo i 
comunisti, non mut i concre-
tamente le cose. Su questo 
aspetto della situazione gio-
cherà per  la terza volta
niel, nella speranza di sal-
varsi. ed è Questo il motivo 

al quale egli i i cone nelle ma-
no vi e dietr o le quinte. 

l voto di ieii ha manife-
stato (manto ampi ormai siti-
no i riflessi parlamentari del-1 

J.i volontà del popolo francese 
di farl a Unita con la guerra 
in a e soprattutt o di 
scongiurare l'incendio dcll ' ln -
ternazionalizzazione del con-
igl i o , quindi , una terza con-
flagrazione mondiale. l go-
verno paga ora il falliment o 
della sua politica che n 
Tlien Fu ha messo in luce, e 
paga per le sue amicizie pe-
ricolose con Washington. Pe i-
ciò questa sera le previsioni 
generali sulle sorti dell'at -
tuale coalizione sono oscuic. 
" l ritrover à difficilmen -
te la fiducia dell'Assemblea 
Nazionale » titol a
mentre  ancora 
più esplicito, afferma: « a 
crisi è fatale ». 

Per  Edgar  Faurc, ancora 
quotato come uno dei più 
foit i candidati alla successio-
ne, «< la caduta del governo 
e razionalmente incredibile, 
ma passionalmente acquisita». 
Egli ha poi aggiunto che or -
mai Ja coalizione l « s o-
migli a a una donna non più 
amata, di cui inutilment e ci 
raccomandano le buone qua-
lit à di cuoca ». 

, comunque, nelle pros-
sime 24 ore che si potrà dir e 
se la crisi di un governo potrà 
salvare la Francia e l'umanit à 
inter a da una crisi e da una 
minaccia anche più grave. 

E O 

L'Egitt o e l'Arabi a 
contro i pitt i con l'occidente 

. 10. — l ministr o 
e^iz.arso per j  r.a-
zior-.alr . maggiore Sa'ah Sa'.em, 
è r.cntrat o oggi al O r *  pro-
ven.en ic dai. 'Arab. ^  Saudita 
rìovr ha avuto important i col-
loqui con r e n Sana e con 
.1 m.niv.r o ni-z'.i esteri, l 'emi -
r o F^.^aJ. 

Sub.to 'ìopo l'ar.-i..' > nt S i-
lah Saìt-m. l 'amba/ciata Ufi'.'A -
rabt a Scucii* al Cair o ha d i -
ramato un romun.cs'n .n cu. 

'- . a n'orma che TEgif . > e 1 A-
rabi a Sani ta har.no cor.corae-
meutr- deeijo d i aegutre una 
politic a comur.e -senza tener 
e -r.n dei tffi*-ativ . che vengo-
no compii l i ; P«~ indurr e alcuni 
de?l: Stati arabi ad aF.ear-4 al-
le poterue occ.àental .. 

Jl dott . Sepe 

. di a 
respinge la « truff a » 

e  provinciale di -
gusa ha respinto «l'accordo-
iruff a » che la direzione na-
zionale dell'organizzazione si 
accinge a sottoscrivere insie-
me con la , e ha invi -
tato i propr i aderenti a parte-
cipare compatti allo sciopero 
di 48 ore contro la società Cai-
cementi, pienamente riuscito. 

a Segreteria della  ha 
ri'poNt o con un telegramma di 
plauso. 

. 10 — Trupp e po-
polar i vietnamite hanno pre-
.'O d'assalto ed espugnato, in -
fliggendo ingenti perdit e al 
nemico, due caposaldi fran -
co-collaborazionisti del -
ta del- Fiume : quello 
di t , nella regione, 
di Fuly . 50 chilometr i a sud-
ovest di , e quello di 

i Yen, nel settore di -
gyen, circa 35 chilometr i a 
sud-est dì . 

A t . l'inter a 
guarnigione franco-collabo-
razionista è stata presa pri -
gioniera dalle unit à vietna-
mit e attaccanti, o è stata an-
nientata durant e la lotta. E-
lementi inviat i di rinforz o da 

una delle colonne mobil i 
franco-collaborazioniste ope-
rant i in que-to settore hanno 
subito la ste?5a sorte. Vano 
è stato l'intervent o dell 'avia-
zione. 

A i Yen. la disfatta 
francese ha avuto proporzio-
ni ancora più gravi .  fran -
co-collaborazionisti d e l l a 
guarnigione, munit i di carr i 
armat i e artiglieria , hanno 
ricevuto infatt i l'ordin e di 
ritirarsi,  ma la lor o marcia 
di ripiegamento si è trasfor -
mata in un disastro. Forze 
partigian e hanno intercettato 
la colonna annientandone in 
successive imboccate gran 
pari e degli effettivi . Una co-

lonna di soccorro, composta 
di diver.-i battaglioni baodai-
st- è itatr » a sua volta inter -
cettata nrenir e procedeva a 
bordo di rr.ezzi da sbarco 
fluvial i francesi e pre?a sot-
to i! fuoco delle artiglieri e 
popoian dislocate sulle riv e 
del fiume. 

 vietnamit i sono ora pa-
droni del caposaldo, posto al-
la confluenza del Fiume -
.«o col - Canale dei bambù > 
e in5eguono i resti delle for -
ze nemiche lungo la rete di 
corsi d'acqua e attraverso le 
risaie. l comando francese 

a in C. p« |. 1. col.) 

 dito nell'occhio 
à dei c i t tad in i 

« e che prevede ai!e r* . 
óoiratmiisior.i z.or. deve fare 
politic a eli parte, rr.a deve in-
vece tutelare la libert à di opi-
nione e di coscienza di lutt i i 
cittadin i ». i Popolo. 

Cosi, tanto pe  cominciare. 
l'Ent e che presiede elle radio-
tragmUtiOni he cominciato con 
ti censurare una poesia di 
Giosuè Carducci. laddove (
poeta si riuotgc al Papa, chia-
mandolo « cittadino itattai » e 
invitandol o a brindare alla 
libertà di / f ina . 

a libert a dt lutt i i cittadini . 

a non del ciltadiro Carducci. 
ne tanto meno quella . 
B e s t e m m i a t o ri 

l Secolo foectjta pubblica un 
brer e commento per riqprdare 
< moTTe di Giacomo . 
l brano e anonimo. Perche? 

rorj e Jo ha JcrUto Amerigo 
l/urnini. 

I l fess o de l g iorn o 
« a ncor.oice-.ia dei poveri 

costituir à per  lui  compendo 
sufficiente alta durezza del 
compito ». i retocamto d*!
C i u r m i al decorso del ytiw-
lU o TremeUOn*. 

O 

nalisti scatenatisi olla ricerca 
di una conferma, nonno po-
tut o accertare la sua incon-
sistenza. 

a 11 ritorn o alla calma, nel 
clan dei cronisti che presidia 
11 « Palazzaccio », doveva e s-
sere pur  esso di breve durata. 
All e ore 12, infatti , giungeva 
improvvisamente nell'  uffici o 
di Sepu il  dottor Gianpaoli, 
vict—questore, che usciva po-
co dopo dalla stanza del ma-
gistrato recando una busta. Si 
trattnva , come poco prim a J
era appreso nei corridoi , di 
nuovi mandati di cattura? S u-
bit o dopo, alle 12,15, e giunta 
una giovane ed elegante s .-
gnoro, che e stata subito in -
trodott a nella stanza del ma-
gistrato : era il personaggio 
destinato a diventare i l pro-
tagonista della giornata e i-i 
causa di un singolare equi-
voco. 

Prim a ancora, infatti , eh" 
i cronisti potessero discernerrs 
bene le 3Ue fattezze, questa 
ultim a era già sparita dietr o 
l'uscio del magistrato. Non 
restava altr o che procedere, 
per un sommario processo di 
deduzione, alla identificazione 
della donna. a notizia c i r -
colata nelia mattinat a su un 
probabil e arresto della B i -
saccia e la fase dei precedenti 
interrogator i condotti da S e-
pe. portavano alla conclusione 
che i! nuovo personaggio altr i 
non foise che la signora Estex-
Bisaccia. la madre di Adr ia -
na, e tale era la notizia che 
i quotidiani della sera s: 
affrettavano a dare a: lor o 
lettori . 

, mentre nei corr i -
doi si commentava l 'avveni-
mento. dalla stanza di Sepe 
si udiva ia donna gridar e 
ripetutamente e piangere: 
la circostanza stava indub-
biamente a dimostrar e che 
il magistrato attribuisc e gran-
de interesse all ' interrogatori o 

a donna, e solo quando 
lessa è uscita dalla stanza di 
Sepe, potendone i giornalist i 
meglio osservare i tratt i e 

j rendersi conto dell 'equivoco 
si prospettava in tutt a la sua 
eccezionale misura i l nuovo 
fatt o sopravvenuto nel le i n -
dagini: l'affacciarsi di un 
nuovo misterioso personaggia 
sulla ribalt a dell'affar a -
tesi, un personaggio della cui 
importanza stava a test imo-
niar e l'intensa drammaticit à 
dell'interrogatori o che poco 
prim a si era svolto. 

Uscita dalla stanza con gli 
occhi ancor  gonfi e arrossati 
di pianto, la ngura della don-
na si è inquadrat a nel corr i -
doio fr a quelle di due cara* 
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